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Il mese di giugno 2014 è caratterizzato 
da due feste molto importanti per noi 
cristiani: quella di  S. Antonio da Pado-
va e quella del Corpus Domini. Le vo-
gliamo vivere con fede e partecipazione 
come momento di crescita per la nostra 
comunità nella adesione a Cristo e al 
vangelo, come ha vissuto e fatto s. Anto-
nio 
VITA DI S. ANTONIO DA PADOVA 
Fernando di Buglione nasce a Lisbona. A 15 
anni è novizio nel monastero di San Vincen-
zo, tra i Canonici Regolari di Sant'Agostino. 
Nel 1219, a 24 anni, viene ordinato prete. 
Nel 1220 giungono a Coimbra i corpi di 
cinque frati francescani decapitati in Maroc-
co, dove si erano recati a predicare per ordi-
ne di Francesco d'Assisi. Ottenuto il per-
messo dal provinciale francescano di Spa-
gna e dal priore agostiniano, Fernando entra 
nel romitorio dei Minori mutando il nome in 
Antonio. Invitato al Capitolo generale di 
Assisi, arriva con altri francescani a Santa 
Maria degli Angeli dove ha modo di ascol-
tare Francesco, ma non di conoscerlo perso-
nalmente. Per circa un anno e mezzo vive 

La domenica 22 giugno la chiesa ci invita 
a celebrare la festa del “Corpus Domini”. 
E’ la festa di Gesù Eucarestia presente in 
mezzo a noi nel suo Corpo e nel suo san-
gue. La festa fu istituita dalla chiesa do-
po il Miracolo Eucaristico avvenuto a Bol-
sena in provincia di Viterbo. Secondo la 
tradizione, nella tarda estate dell'anno 
1263 un sacerdote Boemo,  Pietro da 
Praga, fu assalito dal dubbio sulla reale 

presenza di Gesù nel pane  e nel vino 
consacrato. In un periodo di contro-
versie teologiche sul mistero eucari-
stico il sacerdote intraprese un pelle-
grinaggio verso Roma per pregare 
sulla tomba di Pietro e placare nel suo 
animo i dubbi di fede che, in quel mo-
mento, stavano mettendo in crisi la 
sua vocazione. La preghiera la medi-
tazione nella  Basilica di S. Pietro rin-
francarono l'animo del sacerdote, che 
riprese quindi il viaggio di ritorno ver-
so la sua terra. Percorrendo la via 
Cassia, si fermò a pernottare nella 
Chiesa di S. Cristina  a Bolsena. Il 
ricordo della martire  la cui fede non 
aveva vacillato di fronte all'estremo 
sacrificio del martirio, turbò nuova-
mente il sacerdote e, il giorno dopo, 
chiese di celebrare messa nella chie-
sa. Di nuovo tornò l'incertezza di 
quello che stava facendo; pregò in-
tensamente la santa perché interce-
desse presso Dio affinché anche lui 
potesse avere «quella fortezza d'ani-

mo e quell'estremo abbandono che Dio 
dona a chi si affida a lui». Durante la ce-
lebrazione, dopo la consacrazione alla 
frazione dell'Ostia, sarebbe apparso ai 
suoi occhi un "prodigio" al quale da princi-
pio non voleva credere: l'Ostia che teneva 
tra le mani sarebbe diventata carne da cui 
stillava "miracolosamente" abbondante 
sangue Impaurito e confuso ma, nello 
stesso tempo, pieno di gioia, cercò di na-
scondere ai presenti quello che stava av-
venendo: concluse la celebrazione, avvol-
se tutto nel corporale di lino usato per la 
purificazione del calice che si macchiò 
immediatamente di sangue e fuggì verso 
la sacrestia Durante il tragitto alcune goc-
ce di sangue sarebbero cadute anche sul 
marmo del pavimento e sui gradini dell'al-
tare. Il Papa Urbano IV istituì la solennità 
del Corpus Domini. A Orvieto fu innalzato 
un tempio  con la bellissima facciata in 
stile gotico e ogni anno alla festa del Cor-
pus Domini viene portato solennemente il 
Corporale con le macchie del sangue 
sgorgate dall’Eucarestia.  In ogni parroc-

 Mese di giugno tra la festa di S. Antonio da Padova   

e la solennità del Corpus Domini 
nell'eremo di Montepaolo. Su 
mandato dello stesso Francesco, 
inizierà poi a predicare in Roma-
gna e poi nell'Italia settentrionale 
e in Francia. Nel 1227 diventa 
provinciale dell'Italia settentrio-
nale proseguendo nell'opera di 
predicazione. Il 13 giugno 1231 
si trova a Camposampiero e, 
sentondosi male, chiede di rien-
trare a Padova, dove vuole mori-
re: spirerà nel convento dell'Ar-
cella.  
Drappi sulla Facciata della 

Chiesa 
Quest’anno, oltre al 
programma della festa 
che potete vedere nella 
seconda pagina di que-
sto notiziario, col Co-
mitato di S. Antonio da 
Padova, abbiamo voluto 
abbellire la facciata 
della Chiesa della Ma-
donna della Consolazio-
ne con delle immagini 
che raccontano la devo-
zione di Caprarola a S. 
Antonio da Padova e 
raccontano anche due 
miracoli che il Santo ha 
compiuto, mentre era in 
vita. Nel quadro grande 
abbiamo riprodotto una 
immagine del Santo di 
una tela che è nella 
chiesa della Madonna 
( molto malridotta) con 
lo sfondo di Caprarola 
Il primo quadro piccolo 
si tratta della Predica ai 

pesci di S. Antonio. La “predica” 
ai pesci secondo alcune fonti sareb-
be avvenuta a Padova, per altre sul 
litorale di Rimini, città dominata in 
quel tempo dagli eretici. Ha 
un’analogia con la predica di S. 
Francesco agli uccelli. «A Rimini 
Sant’Antonio, resosi conto che il 
popolo non voleva saperne delle 
sue prediche, si diresse verso il 
vicino lido. Dove, volgendosi al 
mare, a gran voce disse: «Poi- ché 
questo popolo non intende ascol-
tarmi, vengo da voi, o pesci, sicuro 
che mi starete a sentire». Subito si produs-

se una scena meravi-
gliosa: accorse una 
moltitudine immensa 
di pesci d’ogni gene-
re, tanto che il lido 
quasi più non riusci-
va a contenerli. Par-
ticolare ancor più 
straordinario: i pesci, 
come volessero ap-
pressarsi, allo scopo 
di udire meglio, per 
farglisi vicini si so-
spingevano l’un al-
tro, e quelli che po-
tevano rizzavano il 
capo sopra le ac-
que»     
Il secondo quadro 
piccolo sulla facciata 
della Chiesa ricorda 
il Miracolo della 
mula.  Secondo la 
tradizione, Sant'An-
tonio si trovava nella 
città romagnola per 

predicare la reale presenza  di Gesù 
nell'Eucaristia, quando un eretico di nome Bo-
novillo gli avrebbe detto che, se avesse provato 
con un miracolo la vera presenza di Cristo 
nell'ostia consacrata, avrebbe aderito all'inse-
gnamento della Chiesa cattolica. L'eretico a-
vrebbe organizzato la "sfida" in questo modo: 
avrebbe tenuto chiusa per tre giorni nella stalla 
la sua mula senza darle da mangiare, poi l'a-
vrebbe portata in piazza, mettendole davanti 
della biada. Contemporaneamente il santo a-
vrebbe dovuto mettere l'ostia di fronte alla mu-
la: se l'animale avesse trascurato il foraggio per 
inginocchiarsi dinanzi alla particola, Bonovillo 
avrebbe creduto. Nel giorno convenuto il santo, 
dopo aver celebrato la Messa, recò in proces-
sione l'ostia consacrata in piazza Tre Martiri e, 
giunto davanti alla mula, avrebbe detto: « In 
virtù e in nome del Creatore, che io, per quanto 
ne sia indegno, tengo veramente tra le mani, ti 
dico, o animale, e ti ordino di avvicinarti pron-
tamente con umiltà e di prestargli la dovuta 
venerazione. » Come il santo ebbe finito di 
parlare, la mula, lasciando da parte il fieno, si 
sarebbe veramente avvicinata e inginocchiata, 
tra lo stupore e la commozione dei presenti, e 
l'eretico si sarebbe convertito.  

Solennità del Santissimo Corpo e Sangue di Gesù 

chia, unica vola durante tutto l’anno,  Ge-
sù Eucarestia viene portato fuori delle 
Chiesa per una testimonianza pubblica di 
fede.  Anche noi il 22 giugno alle ore 
10,00 vivremo la processione in onore del 
Signore sperando che siamo in molti a 
rendere omaggio al Signore che vien e in 
mezzo a noi per benedirci con la sua pre-
senza nei sette altarini del percorso tradi-
zionale della processione.  Sarebbe bello 
che il percorso della processione fosse  
abbellito di fiori in omaggio al Signore 
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Calendario del Mese 
 Giugno 2014 

  1  D.Ascensione 
  2  L.  S.  Erasmo 
  3  M.  S. Carlo Lwanga 
  4  M.   S.  Quirino 
  5  G.  S.  Bonifacio 
  6  V.   S. Norberto Ore 21 Messa e processio-
ne a Poggio dei cerri in onore della Madonna 
  7  S.  S.  Gilberto Incontro diocesano dei Gio-
vani al Soratte 
  8  D.  Pentecoste ore 12 al Duomo celebra-
zione dei battesimi.   
  9  L.   S. Efrem 
10  M.   S. Diana triduo S. Antonio 
11  M.    S. Barnaba Apostolo triduo 
12  G.   S.  Guido Triduo Spettacolo di danza in 
p.za Madonna 
13  V.  S. Antonio da Padova 
Ss: Messe ore 9,00-11,15-17,00   
Ore 21,00 Concerto della Corale di Caprarola 
14  S.   S.  Eliseo profeta Ore 17,00 S. Messa e 
Processione S. Antonio da Padova Ore 21 in 
p.za  Madonna Spettacolo teatrale 
15  D.   SS. Trinità Ore 10,30 Autoraduno ore 18 
Concerto della banda di Caprarola. Ore 21 Con-
certo Don Giosy Cento nella chiesa della  Ma-
donna 
16  L.  S. Aureliano 
17  M. S. Ranieri 
18  M. S. Gregorio 
19  G. Ss. Gervasio e Protasio 
20  V.  S. Bernardino 
21  S.  S. Luigi Gonzaga 
22  D.  Corpus Domini  Ore 10,00 Processione 
23  L.  S. Lanfranco 
24  M.  Natività di S. Giovanni Battista 
25  M.   S. Guglielmo 
26  G.  S. Rodolfo 
27  V.  Sacro Cuore di Gesù 
28  S. S.  Attilio 
29  D. XIII Domenica del Tempo Ordinario 
30   L. SS. Primi Martiri 

Sito della Parrocchia: www.parrocchiacaprarola.it 

Questo notiziario parrocchiale è stato finito di stampare il  29.05.2014 ed è stato messo a disposizione nelle chiese di Caprarola. E’ ad uso esclusivo della comunità cristiana di Caprarola.  Chi volesse contribuire 
con articoli ed offerte si può rivolgere al parroco. Per eventuali lettere l’indirizzo è quello dall’Ufficio parrocchiale in via F. Nicolai, 35 oppure quello della posta elettronica info@parrocchiacaprarola.it 

 

 Enrico Medi è nato a Porto Recanati il 26 
aprile 1911. Compì i suoi studi a Roma e si 
laureò a 21 anni in Fisica pura con Enrico 
Fermi.  Libero docente di Fisica terrestre nel 
1937, è chiamato nel 1942 alla cattedra di 
Fisica sperimentale dell'Università di Paler-
mo. A 38 anni, nel 1949, è nominato diretto-
re dell'Istituto nazionale di Geofisica e tito-
lare della cattedra di Fisica terrestre a Ro-
ma. Dopo la triste esperienza della guerra e 
del fascismo, nel 1946 Medi è eletto 
nell'Assemblea Costituente e successiva-
mente è deputato al parlamento nella prima 
legislatura della Repubblica. La carriera 
politica di Enrico Medi giunse al culmine 
nel 1971 quando risultò primo degli eletti 
(75.000 voti di preferenza) al Consiglio 
Comunale di Roma. Nel 1958 venne chia-
mato a Bruxelles quale vicepresidente 
dell'Euratom. Il suo nome divenne noto al 
grande pubblico soprattutto per i suoi inter-
venti alla televisione. Con chiarezza e sem-
plicità di espressione svolse un ruolo impor-

tante nel campo della divulgazione 
scientifica. Scienziato credente, offrì 
tutte le sue energie per l'avvento di una 
umanità migliore. Medi morì sul tramon-
to della domenica del 26 maggio 1974. Il 
21 maggio 1996 è stata introdotta la sua 
causa di beatificazione dalla diocesi di 
Senigallia . Scienza e filosofia, per Medi, 
"non si confondono, ma non si contrad-

dicono. L'uomo non è fatto a cassetti: qui il 
fisico, là il religioso, il politico, il filosofo. 
L'uomo è uno ed ha delle cose una conce-
zione unitaria: distinta ordinata, ma armo-
nica". "Se l'uomo valesse per il lavoro che 
fa – osservava Medi - allora una centrale 
termoelettrica della Edison vale più di tutti 
i Dante, Leonardo, Manzoni di tutte le epo-
che anche se vivessero ciascuno mille anni. 
Questa è civiltà: liberare l'uomo dalla ser-
vitù del lavoro, per schiudergli le ali allo 
scintillante gaudio del suo spirito operante 
in comunione con la sua natura fisica".  
Durante la seconda guerra mondiale, quan-
do è a Belvedere, viene a sapere che due 
persone stanno per essere fucilate. Si reca a 
piedi al comando di Jesi e offre la propria 
vita in cambio di quella dei condannati, 
che alla fine vengono risparmiati. A Paler-
mo avvia il "Censimento della sofferenza" 
per conoscere direttamente, recandosi nelle 
case dei più umili, la vera condizione dei 
poveri. Riguardo alla situazione terribile 
dei bambini mutilati di guerra e orfani in-
terviene con forza in Parlamento richia-
mando i colleghi parlamentari al dovere 
della democrazia di sollevare intellettual-
mente ma anche materialmente un popolo. 

 Enrico Medi  
Scienziato credente 

FESTA DI S. ANTONIO DA PADOVA 
Qui accanto potete vedere il manifesto della festa di S. 
Antonio da Padova 2014 che il Comitato dei festeggia-
menti ha predisposto per la festa. Ci sono appuntamenti 
di fede e momenti di festa serena ai quali siamo invitati 
a partecipare, nella chiesa della madonna della Consola-
zione 
Appuntamenti di fede: Innanzitutto il Triduo in prepara-
zione alla festa del Santo nella chiesa della Madonna 
della Consolazione alle ore 16,30 con la recita del Rosa-
rio,la possibilità delle confessioni e poi la celebrazione 
della Eucarestia con omelia su santo nei giorni 10-11-12 
giugno. 
La festa di S. Antonio  il 13 giugno con  le celebrazioni 
alle ore 9,00 alle 11,15 e alle 17,00. in serata alle ore 21 
nella chiesa della Madonna il concerto della Corale “In 
himnis et canticis”. 
Sabato 13 ore 17,00 Celebrazione e solenne Proces-
sione in onore di S. Antonio. 
Domenica 15 le celebrazioni alle ore 9,00 alle 10,00 e 
alla 11,15 con la celebrazione di Don Alessandro Pro-
fili, novello sacerdote.  
In serata alle 21,00 nella chiesa della Madonna il 
Concerto di Don Giosy Cento. 
Festa in piazza:  Giovedì 12 in piazza Madonna Serata 
di Danza per ragazzi e giovani. 
Commedia del Gruppo Spontaneo Canepinese  sabato 
14 giugno Ore 21,30 in piazza Madonna  
Domenica 15 giugno Ore 10,30 Raduno  Fiat 500 in 
piazza Vignola con benedizione e sfilata. 
Ore 18,00 in piazza Madonna Concerto della banda Mu-
sicale F. Mascagna. 
Per tutti ci sono occasioni di festa per onorare S. Anto-
nio e per stare insieme in serenità . Grazie al Comitato 
che ha lavorato per la preparazione della festa e a tutti 
coloro che hanno collaborato economicamente e  mate-
rialmente. 
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